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scuola in cammino

Celebrare il 60° anniversario di storia dell’Istituto “D. Alighie-
ri” suscita una profonda emozione, per il lungo cammino per-
corso dalle comunità scolastiche che si sono succedute negli an-
ni. La scuola, come comunità educante, ha sempre posto al cen-
tro dei processi educativi l’alunno, con il coinvolgimento di tut-
to il personale scolastico e delle famiglie, al �ne di assicurargli 
la formazione globale in tutti i suoi aspetti, coerente con la rea-
lizzazione del progetto di vita desiderato e sviluppato negli anni.

Mi ha aascinato il racconto sui pro�li dei presidi che mi han-
no preceduto negli anni – a partire dal 1959-1960 di istituzio-
ne dell’Istituto – e del primo segretario economo Carmine Ruti-
gliano: il quale, negli incontri brevi ma intensi avvenuti a scuo-
la, mi consentiva di proiettarmi nel tempo passato, suscitando 
in me forte emozione e a volte commozione nel narrare dei col-
leghi, della loro abnegazione, delle qualità relazionali e comuni-
cative, dei progetti per la crescita dell’Istituto, della scelta degli 
indirizzi il più possibile coerenti con la vocazione del territorio.

Non posso dimenticare l’intitolazione a Dante Alighieri pro-
posta dal preside Cocco. Certamente è stato un antesignano, lun-
gimirante nel credere che in una scuola tecnica non andava se-
parata la cultura tecnica da quella umanistica, attesa la �nalità 
formativa della scuola che considera la persona-alunno nella sua 
globalità. Tale concetto, di profondo valore psico-pedagogico, an-
cora oggi continua nella sua essenza, attraverso l’impegno della 
comunità scolastica a potenziare i processi sul piano relazionale, 
metodologico e didattico, allo scopo di assicurare a tutti e a cia-
scuno, per dirla con don Milani, il diritto all’apprendimento e 
il successo scolastico.
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L’integrazione scuola-territorio è stata l’elemento catalizzato-
re per l’acquisizione e potenziamento di apprendimenti formali 
e non formali, di competenze trasversali, mediante la partecipa-
zione di studenti, inclusi i diversabili, ai campionati studenteschi, 
l’alternanza scuola-lavoro oggi indicata con l’acronimo pcto, il 
coinvolgimento di studi commerciali, Club per l’Unesco, ente lo-
cale, aziende, associazioni, esperti autorevoli, tutto con lo scopo 
di concorrere alla formazione globale dei discenti.

Contributo rilevante è stato dato dal Comitato scienti�co, ope-
rante all’interno della Scuola, formato anche da ex allievi oggi 
esperti aermati nei settori in linea con gli indirizzi dell’Istitu-
to, i quali hanno saputo essere illuminanti nelle scelte di azio-
ni formative da adottare all’interno e all’esterno della scuola. Da 
non dimenticare la proposta avanzata dallo scrivente al Comita-
to, e deliberata dagli organi collegiali, per l’attivazione del setto-
re Tecnologico, in aggiunta all’Economico, con due nuovi indi-
rizzi: “Gra�ca e comunicazione” e “Biotecnologie sanitarie”, con 
spendibilità dei titoli nel mondo del lavoro.

Ho fatto riferimento agli ex allievi. A partire dall’anno scola-
stico 2010-2011 sono stati organizzati incontri culturali “La Scuola 
siamo noi”, in cui i diplomati negli anni passati, oggi aermati 
professionisti in vari ambiti, hanno dato testimonianza del loro 
vissuto personale, scolastico e professionale, al �ne di poter esse-
re “modelli” per i giovani studenti. I nominativi sono stati inse-
riti annualmente nell’Albo d’Oro digitale della Scuola, pubblica-
to sul sito istituzionale.

La Scuola è stata anche di “respiro” europeo, con la partecipa-
zione di studenti ai progetti Erasmus plus. Esperienze arricchenti 
sul piano culturale e linguistico, volte all’educazione alla cittadi-
nanza attiva ed europea. Signi�cativa la collaborazione delle fa-
miglie, nella ospitalità presso le proprie abitazioni, rivolta a stu-
denti provenienti da altri Paesi europei.

L’Istituto è stato il primo nella provincia di Foggia ad aver at-
tivato negli anni 2012-2014 un corso post diploma its – Istituto 
Tecnico Superiore – ossia un percorso formativo biennale, alter-
nativo al canale universitario, nel settore del marketing in am-
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bito agro-alimentare, autorizzato dalla Fondazione Regionale its 
con sede a Locorotondo. Il corso, interamente gratuito, ha con-
sentito a una alta percentuale di studenti diplomati l’inserimen-
to da subito nel mondo del lavoro.

Nel 2019 23 diplomati, indirizzo Turismo, hanno superato i 
test di ammissione per l’accesso all’its, ambito Turismo, di Lec-
ce con sede decentrata a Pietramontecorvino: da considerare un 
successo per l’alto numero di ammessi. Signi�cativi i dati Union-
camere e anpal: nel 2019 l’80% dei giovani specializzati presso 
gli its hanno trovato lavoro.

Altre opportunità potranno essere colte dai prossimi diploma-
ti con la frequenza di corsi autorizzati dalla Regione Puglia, co-
erenti con i titoli acquisiti, in forza dell’accreditamento dell’Isti-
tuto alla Regione per l’organizzazione di attività post diploma.

2014. Cerimonia di consegna dei diplomi ITS
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Fiore all’occhiello, nell’ambito del sistema formativo integra-
to, è l’organizzazione della “Fiera del Libro” – di concerto con 
l’Assessorato Regionale all’Istruzione e Formazione e l’Associazio-
ne Oltrebabele – giunta quest’anno alla xi edizione, con le ulti-
me 3 coorganizzate. I protagonisti sono gli studenti dell’indiriz-
zo “Turismo” e gli allievi del percorso di 2° livello, ex corso se-
rale, che coniugano impegno scolastico e preparazione dell’even-
to, con realizzazione e presentazione di prodotti culturali quali 
manuali e documentari audiovisivi.

Ancora, gli studenti del corso serale si sono distinti per l’or-
ganizzazione annuale della “Giornata con l’autore”, con la pre-
senza di scrittori di successo, e la partecipazione alla trasmissio-
ne di rai tre “Il posto giusto” – programma per l’orientamen-
to scolastico, universitario e lavorativo – dove hanno dato testi-
monianza di buona pratica per il successo scolastico e formativo.

In�ne, nell’anno in corso siamo impegnati in due progetti di 
educazione alla legalità: “La strada. C’è solo la strada su cui puoi 
contare”, con riconoscimento di buona pratica da parte dell’Uf-
�cio Scolastico Regionale della Regione Puglia, per la prevenzio-
ne della dispersione scolastica; “Scuole aperte partecipate in re-
te”, azione-progetto in sinergia con partner territoriali e nazionali.

Concludo con un ringraziamento agli operatori scolastici, alle 
famiglie e agli studenti, ai portatori di interessi, per la coopera-
zione nella progettualità dell’oerta formativa innovativa e il la-
voro pro�cuo svolto nel corso degli anni.

Il dirigente scolastico
prof. Salvatore Mininno

2014. Incontro con Rita Borsellino
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storia dell’istituto

L’Istituto Tecnico Commerciale “Dante Alighieri” fu istituito 
nell’a.s. 1959/60, con due prime classi per un totale di 53 alun-
ni. Sorse come sezione staccata dell’Istituto Commerciale “Pie-
tro Giannone” di Foggia, e fu alloggiato in tre stanze – conces-
se dal Comune di Cerignola all’Amministrazione Provinciale – 
dell’ex Villa Ducale, con ingresso da via Foggia n. 1: stanze un 
tempo adibite a stalle.

Le iscrizioni furono fatte nelle abitazioni degli aspiranti ragio-
nieri dal rag. Carmine Rutigliano, che nell’ottobre del 1959 fu 
assunto dalla Provincia di Foggia in qualità di segretario facente 
funzione. In questo compito il rag. Rutigliano fu coadiuvato dal 
rag. Domenico Grieco. Negli anni scolastici 1960/61 e 1961/62 le 
classi divennero sei, e l’Amministrazione Provinciale locò la Casa 
Parrocchiale dell’Assunta in via Zezza per alloggiarle.

Nell’a.s. 1962/63 l’Istituto si trasferì nei locali della Casa Par-
rocchiale dell’Addolorata in vico 5° Addolorata, perché le classi 
da 6 erano diventate 8.

Nell’a.s. 1963/64, ottenuta l’autonomia amministrativa, la scuo-
la fu alloggiata nei locali a pianoterra di un condominio in via 
Lecce n. 8, dove restò per sei anni con i corsi A e B più alcu-
ne classi collaterali.

Il 7 dicembre 1970 l’Amministrazione Provinciale ebbe in uso, 
previo regolare contratto, i locali della Mensa Vescovile di Ceri-
gnola in via Plebiscito n. 18.

Intanto, nell’anno precedente, detta Amministrazione aveva ac-
quistato in contrada Tiro a Segno e tratturo San Marco un suo-
lo agricolo di 20.450 mq. di proprietà del magistrato Vasciaveo, 
dove fu costruito un primo lotto.
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Nell’a.s. 1975/76 il plesso di via Plebiscito non era più su�-
ciente, perché le classi erano diventate 18. Di conseguenza il trien-
nio (8 classi) fu trasferito de�nitivamente nei locali di via Tiro a 
Segno che, da progetto, dovevano essere destinati a laboratori e 
u�ci con annessa sede del custode Vito Acquafredda.

Negli anni scolastici che vanno dal 1959 al 1962 la direzione 
didattica fu a�data ai docenti in servizio, incaricati anche della 
vigilanza. Nel 1962/63 la presidenza venne assegnata dal Provve-
ditore agli Studi al prof. Giuseppe Marciello.

Nel 1963/64 gli subentrò il prof. Amedeo Cocco sotto la cui 
direzione – durata 13 anni – l’Istituto ebbe un particolare impul-
so: cui dettero un fattivo contributo il presidente del Consiglio di 
Amministrazione, avv. Antonio Panunzio, e in seguito l’ing. Ce-
sare Mastroserio. In questo periodo si assestò la pianta organica 
del personale non insegnante alle dipendenze della Provincia di 
Foggia. Durante la direzione del prof. Cocco si alternarono alla 
vicepresidenza i professori Umberto Albanese e Francesco Defazio.

Nell’a.s. 1977/78 con l’avvento alla presidenza del prof. Anto-
nio Stanziale, già vicepreside nel 1970, fu costituito un Comita-

Anni 60. Al centro il preside Amedeo Cocco e il rag. Carmine Rutigliano
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to permanente con la �nalità di promuovere l’opera di costru-
zione della sede de�nitiva dell’Istituto. Comitato cui aderirono 
tutte le componenti scolastiche: docenti, genitori, personale non 
insegnante, alunni e anche esponenti della politica.

Si perseguivano anche le �nalità dell’ampliamento della pianta 
organica del personale non insegnante e dell’istituzione di una se-
zione per Geometri. A tal proposito non vanno sottaciuti i con-
sigli dell’assessore provinciale alla P.I. ins. Schinaia e dell’asses-
sore al Personale Vincenzo Pizzolo, che suggerirono di rivolgere 
istanze all’Ente Regione in merito a quanto sopra.

Fu quindi eletta una delegazione – composta dal preside prof. 
Antonio Stanziale, dal prof. Vincenzo Amato (vicepreside), dal 
presidente del Consiglio d’Istituto Luigi D’Arcangelo e dal segre-
tario-economo Carmine Rutigliano – che si recò dal presidente 
della Provincia, avv. Francesco Kuntze, per conoscere quali osta-
coli si inframettevano alla costruzione del secondo lotto.

Da parte del segretario-economo fu anche avviata una �tta 
corrispondenza con l’Ente Regione, riuscendo a ottenere un col-
loquio con il vicepresidente della stessa avv. Domenico Romano 

1970. Uscita didattica col preside Amedeo Cocco
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per aggiornarlo sulla costruenda sede dell’Istituto. Il tutto non 
sortì però eetti positivi, giacché il vicepresidente della Regione 
Puglia, con nota del 15 giugno 1977 prot. 20/6109 pr, così si ri-
volgeva al segretario-economo:

Caro Rutigliano, in riferimento alle tue premu-
re, ti comunico che il Consiglio Regionale ha appro-
vato il Piano per l’Edilizia Scolastica per il sessennio 
1975/80, il quale non prevede la realizzazione di nuove 
aule per l’Istituto Tecnico Commerciale di Cerignola.

Il Consiglio Regionale ha ritenuto di localizzare le 
nuove aule per gli Istituti tecnici partendo dal crite-
rio di abbattere progressivamente le carenze di posti-a-
lunno con percentuale superiore al 75% in modo da 
attribuire una distribuzione idonea uguale per tutti.

Dal Piano si evince che l’Istituto Tecnico di Ceri-
gnola ha una frequenza di 550 alunni con una caren-
za di aule del 55%, percentuale molto al di sotto di 

1970-71. Una classe con il preside Amedeo Cocco e il prof. Antonio Stanziale
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quei plessi che bene�ceranno del �nanziamento e per 
i quali sono state riscontrate carenze superiori al 75%.

Purtroppo il problema dell’edilizia scolastica è an-
cora molto grave in tutta la Regione, mentre i fondi 
messi a disposizione dallo Stato con la legge 5/8/75 n. 
412 sono esigui. Comunque, all’inizio del 2° triennio 
(1978), la Regione dovrà procedere ad un’attenta ve-
ri�ca per accertare nuove situazioni che andranno a 
veri�carsi, e in quella sede potrà essere messo in di-
scussione il grave problema dell’Istituto Tecnico Com-
merciale di Cerignola.

Con molti fraterni saluti
Mimì Romano

Il rapporto epistolare con l’Ente Regione si protrasse per un 
certo tempo senza risultati. La situazione si sbloccò quando il pre-
sidente della Provincia, avv. Francesco Kuntze, chiese – ai sensi 
della l.r. n. 2 del 21/1/1974 – alla Direzione Generale dell’ina, a 
Roma, (con nota prot. 2750 dell’8/2/1978) la concessione di un 

A.s. 1976-77. Una classe con il preside Antonio Stanziale
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prestito di 400 milioni di lire per la costruzione del secondo lotto 
dell’Istituto: ovvero 16 aule didattiche più la realizzazione dell’in-
tero corpo progettato, che doveva comprendere anche due pale-
stre (una femminile e una maschile), l’aula speciale planisfero e 
la recinzione dell’intera super�cie di 20.450 mq.

Come da progetto dell’U�cio Tecnico della Provincia con un 
costo di 120 milioni, già richiesti dal segretario Rutigliano al vi-
cepresidente della Giunta Esecutiva Regionale in conto capitale 
(Legge 412) con nota prot. 221 del 28/1/78.

All’epoca il biennio (con 12 classi) era allocato in via Plebi-
scito n. 18, e il triennio (11 classi) in via Tiro a Segno. Il tota-
le degli alunni era di 850. Fra i problemi insoluti restava quello 
dell’organico del personale non insegnante. Mancavano infatti:

A.s. 1978-79. Il preside Antonio Stanziale alla premiazione di un evento didattico
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• 1 applicato di segreteria;
• 2 aiutanti tecnici;
• 1 magazziniere;
• 5 bidelli.

Il presidente della Provincia avv. Francesco Kuntze, in data 
2 marzo 1979, ricevette la delegazione del Consiglio d’Istituto – 
nelle persone del preside prof. Antonio Stanziale, del vicepresi-
dente Mario Caterino, della prof.ssa Maria D’Introno, dell’alun-
no Luigi Pizzolo e del segretario Carmine Rutigliano – e dopo 
aver ascoltato le richieste del preside comunicò alla delegazio-
ne la noti�ca di sfratto dai locali di via Plebiscito da parte del-
la Mensa Vescovile.

Comunicò anche, alla presenza degli assessori Schinaia e Piz-
zolo, che la Provincia di Foggia aveva chiesto, per completare la 
costruzione dell’itc, un mutuo di 800 milioni alla Cassa Deposi-
ti e Prestiti. Somma quest’ultima che, aggiunta al �nanziamento 
di 400 milioni disposto dalla Regione Puglia, avrebbe consenti-
to il completamento degli altri due lotti di aule didattiche man-
canti (per un totale di 32 aule).

I lavori sarebbero cominciati nell’agosto del 1979. In questo 
anno fu istituita una sezione dell’Istituto Tecnico per Geometri. 
Nell’arco del decennio 1979/89 il Geometra crebbe �no ad avere 
13 classi (corso A e B completi, più corso C �no alla terza classe), 
così che nell’a.s. 1988/89 l’itc e g aveva la seguente �sionomia:
Sezione Ragionieri:

• 10 prime classi
• 9 seconde classi
• 8 terze classi
• 6 quarte classi
• 6 quinte classi

Sezione Geometri (alloggiata nei locali per civili abitazioni di via 
Iesolo n. 5):

• 3 prime classi
• 3 seconde classi
• 3 terze classi
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• 2 quarte classi
• 2 quinte classi

Alla nuova sede dell’Istituto per Ragionieri di via Tiro a Se-
gno n. 4 furono consegnate 35 aule didattiche all’apertura dell’a.s. 
1987/88, cui si aggiungevano le 12 aule speciali (laboratori) del 
corpo centrale, destinate �no al 31 agosto 1987 ad aule didattiche. 
In questo torno di tempo la scuola risultava ancora carente di:

• 2 laboratori di Dattilogra�a e speci�catamente di macchi-
ne per scrivere manuali-meccaniche;

• macchine per scrivere elettroniche;
• 2 laboratori linguistici (francese, inglese e tedesco);
• 1 laboratorio di Scienze naturali (Chimica e Merceologia);
• 1 laboratorio di Fisica con annessa sala di proiezione;
• 2 aule speciali di Calcolo computistico;
• 2 aule speciali di Ragioneria computer;
• 1 laboratorio multidisciplinare dato che l’itc, dall’otto-

bre 1986, è “Polo” ovvero sede scolastica di aggiornamen-
to dei docenti per l’introduzione dell’informatica nell’in-
segnamento.

Negli anni seguenti, con l’enucleazione del Geometra, l’irc 
ha man mano assunto caratteristiche diverse – con aggiunte di 
nuove specializzazioni – che hanno comportato modi�che nella 
sua denominazione.

Infatti oggi non è più itc ma itet (Istituto Tecnico Econo-
mico e Tecnologico), in seguito all’attivazione di nuovi indirizzi 
– “Gra�ca e comunicazione”, “Biotecnologie sanitarie” – proposti 
dal dirigente Salvatore Mininno e approvati dagli organi collegiali.

L’innovazione con il settore Tecnologico ha portato a un arric-
chimento sia qualitativo, per coerenza con le richieste del mondo 
del lavoro, che quantitativo, per incremento del numero di iscritti.

rag. Carmine Rutigliano
prof. Riccardo Sgaramella
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i 60 anni del COMMERCIALE: dal pionierismo ai nuovi saperi

Oggi è un’occasione importante, non solo per l’Istituto che ri-
corda il suo sessantesimo genetliaco, ma per tutta la città di Ce-
rignola, per motivi che superano il signi�cato scolastico e forma-
tivo per incrociare vicende di carattere economico e sociale, di 
portata locale e nazionale.

Questo evento reca un cronos, a testimonianza del tempo tra-
scorso, ma conserva soprattutto il valore delle ragioni dell’inse-
diamento scolastico che corrisponde al kairos, al tempo giusto, 
alla opportunità di quella scelta d’indirizzo professionale, nel mo-
mento in cui la scuola italiana assecondava la trasformazione so-
ciale, politica ed economica del Paese.

Scuola e società
Quando sorge il primo nucleo di questa scuola, come sede 

staccata dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Pietro 
Giannone” di Foggia, la società sta vivendo il “miracolo economi-
co”, cioè quel fenomeno che ha caratterizzato il secondo decen-
nio degli anni successivi alla �ne del con�itto mondiale 1939/45.

La voglia nazionale di riscatto e le favorevoli condizioni del 
ciclo economico dettero luogo a un incremento della produzio-
ne industriale in tutti i campi della trasformazione, e alla conse-
guente commercializzazione dei manufatti, che per la loro por-
tata passarono come quella eccezionale stagione morale, politica 
e produttiva che prese il nome di miracolo economico. In tale 
periodo, nel panorama economico occidentale e in particolare in 
Italia, si aaccia il “terziario”: l’insieme cioè dei servizi di inter-
mediazione fra il mondo della produzione e quello del consumo, 
come il commercio, i trasporti, la pubblicità.
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In questo scenario socio-economico si inserì il potenziamento 
dell’istruzione tecnica e qui da noi, in particolare, dell’indirizzo 
commerciale, considerato il crescente interesse delle famiglie ver-
so il nuovo indirizzo scolastico, i cui diplomati erano facilmente 
assunti dal mercato del lavoro nelle zone del Nord.

Al riguardo, può giovare una precisazione. L’istruzione tecni-
ca, già esistente nell’ordinamento scolastico del tempo, fu disci-
plinata in Italia nel 1934 per merito di un grande ministro come 
Arangio Ruiz. L’indirizzo commerciale, nella specie, fu integra-
to con robusti percorsi del genere umanistico e giuridico, tali da 
conferire agli elementi tecnici tipici della istruzione economica 
un tasso suppletivo di preparazione.

Tanto corrispondeva alla necessità di potenziare il titolo di stu-
dio dal punto di vista della funzione pubblica ad essa connessa 
e alla sua spendibilità – si direbbe di questi tempi – in termini 
occupazionali. Furono istituite le carriere direttive speciali aperte 
ai diplomati degli istituti commerciali nei ministeri delle Finan-
ze, del Tesoro, della Pubblica Istruzione, della Marina Mercantile 
con funzioni di perito merceologo, della Giustizia come cancellie-
re nei tribunali, del Ministero dell’Interno nel ruolo di segretario 
comunale, e della Polizia di Stato �no al grado di vicequestore.

Il titolo di studio rilasciato dagli istituti commerciali a indi-
rizzo amministrativo, mercantile, merceologico intendeva, in so-
stanza, colmare lo spazio professionale intercorrente fra la for-
mazione di tipo licealistico-universitaria, derivante dalle lauree in 
giurisprudenza e in economia e commercio, e quella scaturente 
dai corsi di istruzione secondaria di 2° grado.

La fase del pionierismo
L’Istituto Commerciale ebbe i natali nell’a.s. 1959/60 come sede 

staccata dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Pie-
tro Giannone” di Foggia, con 53 alunni distribuiti in due clas-
si. Nell’anno 1961/62 le classi diventarono sei, e durante l’anno 
1962/63 passarono a otto. Furono gli anni dei pionieri!

La sezione staccata di Cerignola era guidata e vigilata da inse-
gnanti somiglianti alle volenterose e tuttofare maestrine irlandesi 
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del Far West nordamericano. Motivata e unita dall’unico scopo di 
legittimare la presenza di un presidio scolastico di cui si avvertiva 
la mancanza e l’utilità, la struttura senza laboratori, con un solo 
telefono, un solo bidello, un eroico segretario che faceva anche 
da applicato di segreteria e da interlocutore “politico”, si aer-
mò ante litteram come prima forma di una comunità scolastica.

Con il 1962/63 alla Scuola, ormai prossima all’autonomia, vie-
ne assegnato come preside incaricato il prof. Giuseppe Marciello, 
valente docente di materie letterarie nel “Giannone” di Foggia.

La fase istituzionale
È con l’anno scolastico 1963/64 che, avendo completato l’isti-

tuto l’intero corso di studi (dalla prima alla quinta classe), vie-
ne conferita la personalità giuridica alla sede di Cerignola. Viene 
nominato preside il prof. Amedeo Cocco, che volle come colla-
boratori vicari i pro. Umberto Albanese e Francesco de Fazio.

Il segretario-economo, rag. Carmine Rutigliano – i cui meriti, 
come si è detto, andavano oltre l’aspetto tecnico-contabile – gui-
dava il reparto amministrativo dell’istituzione scolastica, nel frat-
tempo dotata di assistenti, del magazziniere e di altre �gure di 
supporto individuate dall’Amministrazione Provinciale di Foggia. 

Il Consiglio di Amministrazione era presieduto dall’avv. Anto-
nio Panunzio, già commissario governativo nella fase precedente. 

La struttura formativa
Il quadriennio 1959/60-1962/63 era stato ben utilizzato per la 

costruzione �sica e numerica della nuova realtà scolastica dell’i-
stituto Tecnico Commerciale di Cerignola. Il preside Cocco, �n 
dall’inizio del suo mandato (63/64-75/76) impiegò le sue migliori 
energie per edi�care la struttura formativa della Scuola che, per 
poter raggiungere un maggior risultato, aveva bisogno, secondo 
la sua visione, di fondazione e legittimazione culturale, del “mu-
retto portante”, per dirla con le sue parole, su cui impiantare 
una preparazione tecnico-professionale adeguata ai nuovi tempi.

Per raggiungere tale intento Cocco si avvalse della sua espe-
rienza d’insegnamento, e di una favorevole circostanza che si era 
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creata all’epoca con la diusa disponibilità di docenti di mate-
rie letterarie negli istituti tecnici, provenienti da studi classici. In 
quegli anni infatti, essendo eccedente la domanda di insegnamen-
to da parte dei docenti di lettere rispetto alla capacità di assorbi-
mento da parte dei licei classici e scienti�ci, tantissimi trovarono 
occupazione negli istituti tecnici e professionali.

Tanti optavano per l’indirizzo commerciale che aveva nel suo 
curricolo materie come diritto ed economia politica, che con ele-
menti di storia, sociologia e geogra�a economica sostanziavano un 
percorso caratterizzato anche in senso umanistico. Di quel feno-
meno era stato un grande esempio lo stesso Cocco con l’insegna-
mento di italiano e storia nel corso per geometri del “Giannone” 
di Foggia, ai tempi della presidenza dell’indimenticabile matema-
tico Bartolo Sanno. Di fatto, il “muretto” fu costruito nel nuovo 
istituto che – nel rispetto del taglio tecnico originario – alzò il 
livello professionale grazie al maggior apporto culturale derivan-
te dai contributi di natura letteraria e giuridica, erogati dai pro-
fessori Stanziale, de Gemmis, Albanese, e altri docenti di valore.

Prova ne furono gli esiti scolastici e professionali di diploma-
ti che scelsero la strada universitaria nei settori giuridico, �nan-
ziario, bancario, nei quali s’insediarono in posizione d’alto pro-
�lo. E il preside Cocco volle lasciarvi un marchio, lo stigma di 
quella esperienza, proponendo l’intitolazione dell’Istituto a “Dan-
te Alighieri”, non senza qualche mugugno.

Questo periodo esaltante fu funestato nella fase conclusiva del-
la presidenza Cocco. Erano gli anni successivi alla emanazione 
dei decreti applicativi della riforma scolastica voluta dal ministro 
Malfatti nel ’74 in termini di democrazia scolastica, collegialità e 
partecipazione, come esiti tardivi della rivoluzione giovanile del 
’68. Ma i c.d. “decreti delegati” furono malintesi dalle famiglie, 
dagli studenti e complessivamente dal pianeta-scuola, perché con-
siderati come rivalsa sociale contro l’assetto formativo vigente ri-
tenuto classista, gerarchico e “ancora gentiliano”. S’immagini al-
lora questo preside, colto, dantista, alle prese con manifestazioni 
scomposte di insegnanti, personale, genitori che vedevano ormai 
nel capo d’istituto l’autorità da sostituire, se non da abbattere.
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Ecco quanto scrisse Cocco, poco prima di lasciare l’istituto:
Quando i detentori del potere tragicamente ciechi nei con-

fronti della questione educativa non danno senso alla crescita esi-
stenziale delle nuove generazioni; quando i ceti dirigenti favori-
scono con leggi allucinanti che gli utilitaristi salgano in cattedra 
al posto degli educatori di vocazione, gli e�etti negativi dell’at-
tività scolastica non possono non essere infausti; quando nella 
scuola dei giorni nostri i conquistatori di cattedre senza nessuna 
prova di magistero educativo diventano insindacabili e inamo-
vibili per congiure sindacali, emergono danni enormi alla col-
lettività nazionale; e se provi ad opporti anche una sola parola 
può condannarti: dubbi, accuse, malignità, indiscrezioni vengo-
no messi su per farti tacere, nascondendosi dietro i decreti dele-
gati scambiati come strumenti di penetrazione politica anziché 
come mezzi di democrazia scolastica.

Questo commiato del preside Cocco sembra essere l’eco del 
respiro etico di Platone (370 a.C.) dell’ultima parte del libro viii 
di Repubblica: “Quando il maestro teme e adula gli scolari, tut-
to si mescola e si confonde e allora la gente si allontana dai loro 
capi, si prepara a rinnegarli: così la democrazia muore per abuso 
di se stessa, e prima che nel sangue annega nel ridicolo”.

Approdo ai nuovi saperi
Dopo un lungo periodo durante il quale lo spirito del tem-

po, le esigenze imponevano un “ritorno all’indirizzo”, invocato 
da chi riteneva di dover privilegiare la presenza delle materie di 
insegnamento tecnico, nell’ultimo ventennio si aerma nell’am-
bito dell’“Alighieri” di Cerignola l’idea che l’originaria specializ-
zazione d’indirizzo tecnico commerciale non con�iggesse né con 
il raorzamento curriculare attuato durante la presidenza Coc-
co, né con il funzionamento degli organi collegiali, dei quali si 
erano tardivamente scoperti gli aspetti veri della partecipazione 
democraticamente scolastica, e soprattutto nemmeno con quan-
to la società andava richiedendo all’inizio del nuovo millennio.

Prendono piede attività di studio, di ricerca, e concrete inizia-
tive di orientamento universitario e lavorativo, nella direzione di-



24

segnata dalla globalizzazione, dalla nuova tempistica applicata alle 
modalità di esercizio e agli strumenti del mondo del lavoro: so-
prattutto nell’ultimo decennio, in un Istituto, guidato con com-
petenza e passione dal dirigente Salvatore Mininno.

Si susseguono modi�che ai percorsi tradizionali, e corsi col-
laterali che ringiovaniscono il volto dell’“Alighieri”, che aderi-
sce prontamente al Progetto Brocca che in altre forme pre�gura 
la licealizzazione del corso di studi profetizzata da Cocco: l’in-
segnamento della Ragioneria diventa di Economia Aziendale, la 
vecchia computisteria – con calligra�a e stenogra�a – traghetta 
nell’Informatica, con la creazione degli indirizzi di Gra�ca e co-
municazione e di Biotecnologie sanitarie.

È una rivoluzione che si completa in tempi più recenti con il 
corso post-diploma its in materia agro-alimentare, il corso sera-
le per lavoratori e il progetto di Scuola&Lavoro-sezione Turismo 
che rilascia il titolo di Tourist manager.

Questa Scuola è una istituzione d’istruzione secondaria che vi-
ve di una dimensione a largo spettro formativo e lavorativo, sup-
portata com’è da un Comitato scienti�co composto da rappre-
sentanti degli enti locali, dell’imprenditoria, del sistema bancario, 
dell’Ordine dei Commercialisti e dell’associazionismo.

Può ben dirsi, parafrasando Giuseppe Ungaretti che divide-
va in quattro i suoi ottant’anni, che l’Istituto “Alighieri” di Ce-
rignola ha avuto tre volte 20 anni. Auguri!

Domenico Carbone

A.s. 2018-19. Incontro con il giornalista Osvaldo Bevilacqua
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rapporto scuola-territorio: alternanza scuola-lavoro

L’itet “Alighieri”, nell’attuare la sua mission, ha consolidato 
un’esperienza più che ventennale nella progettazione e realizzazio-
ne per i propri giovani di percorsi di tirocinio formativo presso 
studi commerciali, aziende, imprese di assicurazione e �nanzia-
rie, istituti di credito, enti della p.a. (inps, cciaa, Agenzia del-
le Entrate, Comune), agenzie di viaggi e Tour Operator, azien-
de di gra�ca e comunicazione, agenzie pubblicitarie, associazioni 
(Club per l’unesco, Pro Loco, Oltrebabele).

Il rapporto sinergico, con il territorio e con gli stakeholder, è 
inteso come opportunità di crescita per perfezionare e uniforma-
re l’oerta formativa alle istanze del mondo del lavoro.

La costituzione in questi ultimi anni – in attuazione di quan-
to stabilito dal dpr 88/2010 art. 5 c. 3 d – del Comitato Tecni-
co Scienti�co contribuisce, senza nuovi e maggiori oneri per la 
�nanza pubblica, al raccordo sinergico tra gli obiettivi educati-
vi della scuola, le innovazioni della ricerca scienti�ca e tecnolo-
gica, le esigenze del territorio e i fabbisogni professionali espres-
si dal mondo produttivo.

Presieduto dal dirigente scolastico, prof. Salvatore Mininno, 
quest’organo di indirizzo ha tra i suoi componenti – oltre i do-
centi dell’Istituto – esperti del mondo del lavoro, delle professio-
ni, della ricerca scienti�ca e tecnologica, con funzioni consultive 
e di proposta per l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’uti-
lizzazione degli spazi di autonomia e �essibilità.

Il Comitato Tecnico Scienti�co guarda con attenzione al mon-
do economico per orire utili contributi, per orientare e ampliare 
l’oerta formativa della Scuola, nella scelta dei saperi essenziali, 
delle competenze tecnico-professionali e personali su cui investi-
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re, delle esperienze da orire agli studenti in tirocinio, alternan-
za, stage, ricerche sul campo.

Promuove, nella Scuola e tra i suoi protagonisti, forme avan-
zate di responsabilità condivisa, aprendo al dialogo continuo con 
i diversi soggetti con i quali l’istituzione scolastica si confronta, 
favorendo nuove articolazioni della didattica e delle metodologie, 
nonché la formazione professionale dei docenti nella promozio-
ne di esperienze di innovazione e progettazione, tese alla qualità 
del servizio scolastico e formativo.

Le s�de dei giorni d’oggi richiedono alti pro�li culturali e pro-
fessionali, e a�nché ciò avvenga è indispensabile costruire reti con 
tutti gli organismi presenti nella società civile. In tal senso il si-
stema formativo dell’itet “Alighieri” è aperto verso l’esterno, e in 
questi ultimi anni attraverso le buone pratiche ha attuato percor-
si didattici integrati per i suoi studenti, �nalizzati all’acquisizio-
ne di competenze spendibili, fondati sul rispetto della persona e 
sulla valorizzazione dei rapporti interpersonali e interistituzionali.

2012. Inaugurazione dei laboratori di Gra�ca e Linguistico
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A tal �ne, per meglio attuare l’integrazione tra scuola e mon-
do del lavoro, e in attuazione delle ultime disposizioni ministe-
riali – Legge 107/2015 e successive modi�che – l’itet “Alighieri” 
ore la realizzazione di percorsi formativi curricolari per le classi 
quarte e quinte, nella forma sia di tirocinio formativo che di si-
mulazione d’impresa, nonché percorsi di sensibilizzazione per le 
classi terze di tutti gli indirizzi di studio.

L’iniziativa è volta a orire agli studenti stagisti un preciso qua-
dro di riferimento per la creazione del saper fare e del saper esse-
re, attraverso l’acquisizione di una capacità pratica che valorizzi le 
speci�cità e la caratterizzazione dei nostri indirizzi sia per quanto 
attiene il settore economico che quello tecnologico.

Un riconoscimento va a tutti i nostri partner aziendali presen-
ti sul territorio, che con la loro fattiva collaborazione dimostrano 
sensibilità e disponibilità, contribuendo a correlare l’oerta for-
mativa dell’itet “Alighieri” con le richieste di sviluppo culturale, 
sociale ed economico del territorio. Di altrettanto rilievo è l’im-

2014. Seminario sulla dispersione scolastica
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pegno profuso dal dirigente scolastico e dallo sta dell’itet “Ali-
ghieri” per quanto concerne l’orientamento in uscita, al �ne di 
poter fornire ai propri giovani diplomati che si avviano nel pro-
sieguo degli studi, o guardano all’inserimento nel mondo del la-
voro, un quadro ampio e articolato di informazioni.

Infatti, l’itet è da diversi anni partner nella Fondazione its 
(Istruzione Tecnica Superiore) Agroalimentare di Locorotondo, 
per la realizzazione di corsi post diploma selettivi e altamen-
te professionalizzanti. I percorsi formativi proposti costituiscono 
un’opportunità per tutti coloro i quali non vogliano proseguire 
gli studi iscrivendosi ai percorsi universitari, ma siano desidero-
si di inserimento nel mondo del lavoro. I diversi pro�li, oltre a 
formare �gure professionali richieste dal mercato del lavoro, so-
no propedeutici ad alcuni indirizzi presenti nell’oerta formati-
va del nostro Istituto, caratterizzandone i percorsi in specializza-
zione professionale.

Grazie all’attenta conduzione del dirigente scolastico, prof. Sal-
vatore Mininno, l’itet “Alighieri” ha dato il suo fattivo contri-
buto alla costituzione di una classe, naturale prosieguo dell’indi-
rizzo turistico, presso la Fondazione its Lecce, sede decentrata di 
Pietramontecorvino, che prepara la �gura professionale del Ma-
nager in marketing digitale e turistico: pro�lo richiesto nell’ambi-
to del settore turistico, spendibile nel mondo del lavoro con sta-
ge in aziende, sia in Italia che all’estero. Aziende, queste ultime, 
che entrano in rete con la formazione tecnico superiore.

Per quanto attiene invece l’acquisizione di competenze spendi-
bili e il potenziamento delle conoscenze di base della comunica-
zione, anche in lingua straniera (inglese, francese e tedesco), l’u-
so delle tic (Technology Information Communication), la Cyber 
Security, l’educazione �nanziaria e l’ampliamento delle conoscen-
ze nelle discipline professionalizzanti (economia aziendale, diritto, 
economia politica, tecnica e comunicazione gra�co-pubblicitaria, 
turismo), l’itet “Alighieri” si avvale, come già detto, della colla-
borazione e dei suggerimenti del Comitato Tecnico Scienti�co.

Quest’organo tecnico, formato da imprenditori e professionisti 
partner aermati e presenti sul territorio, riveste un ruolo fonda-
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mentale per l’apertura della Scuola all’esterno. Esso contribuisce 
a migliorare la dimensione organizzativa della Scuola, collegando 
l’autonomia scolastica al più vasto sistema del lavoro e dell’inte-
grazione sociale. Le �nalità che esso persegue sono:

• attuare apprendimenti �essibili ed equivalenti sotto il pro-
�lo culturale ed educativo, che colleghino la formazione 
in aula con l’esperienza pratica;

• arricchire la formazione acquisita attraverso competenze 
spendibili anche nel mercato del lavoro;

• favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vo-
cazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimen-
to individuale;

• realizzare sinergie e organici collegamenti tra scuola e mon-
do del lavoro;

• correlare l’oerta formativa allo sviluppo culturale, sociale 
ed economico del territorio.

I diversi percorsi esperienziali sono monitorati nelle fasi di at-
tuazione del processo e valutati: ciascun gruppo classe, al termi-
ne dell’attività, presenta una relazione con un prodotto �nale, e 
le competenze acquisite costituiscono credito, per cui al termi-

2018. Visita guidata a Castel del Monte
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ne del percorso sono rilasciati attestati di frequenza, certi�cati di 
competenze e crediti.

Tali percorsi introducono un nuovo approccio alla didattica, e 
rispondono a diverse esigenze formative per ciascun indirizzo. In-
fatti, per il settore economico, gli studenti degli indirizzi “Ammi-
nistrazione �nanza e marketing” e “Sistemi informativi aziendali” 
– nello svolgimento del secondo biennio e del quinto anno – so-
no orientati al potenziamento della cultura di impresa, attraverso 
la creazione di start up, la costruzione di studi di fattibilità, con 
particolare attenzione alla cyber security, all’informatica gestiona-
le, e all’acquisizione delle competenze di cittadinanza �nanziaria.

Mentre l’indirizzo “Turismo”, durante lo svolgimento del per-
corso di studi, realizza percorsi esperienziali e uscite didattiche 
volte alla promozione e valorizzazione delle risorse storiche, arti-
stiche, culturali e paesaggistiche del territorio locale e limitrofo.

Le attività di stage sono volte a potenziare e arricchire il per-
corso di studi con progetti di animazione turistica; attività di in-
coming, all’interno di interventi �nalizzati ad attuare percorsi eno-

2017. Convegno sulla educazione alla legalità con il generale dei Carabinieri 
Antonio Cornacchia e il presidente del Club per l’Unesco Giovanni Martiradonna
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gastronomici; costruzione e promozione di itinerari turistici che 
guardino a un turismo di prossimità (ad esempio coinvolgendo 
il turista “pellegrino” che, nel percorrere le tappe della Via Fran-
cigena-direttrice Traianea, passando per Cerignola si soermi ad 
apprezzare le bellezze storiche, culturali, artistiche della città).

I diversi progetti scaturiscono dalla collaborazione sinergica e 
co-progettazione con il Club per l’unesco, sezione di Cerignola, 
la Pro Loco e l’Ente Comunale, nonché dalla disponibilità ad ac-
cogliere stagisti di alcune adv (Agenzie di Viaggi) presenti sul ter-
ritorio. Inoltre, il percorso turistico collabora con il fai nel pro-
getto “Apprendisti Ciceroni”, e svolge attività di accoglienza (ser-
vizio hostess e steward) durante gli eventi e i seminari di studio 
posti in essere dalla Scuola. Gli studenti del percorso di ii livel-
lo per adulti – ex corso serale – durante lo svolgimento del se-
condo biennio e del quinto anno sono impegnati in attività di 
sensibilizzazione e orientamento per l’acquisizione e il potenzia-
mento della cultura di impresa, la costruzione di siti web, la ge-
stione di reti e uso del computer, attraverso la creazione di per-
corsi esperienziali in simulazione d’impresa e stage sul territorio.

A.s. 2017-18. Incontro con Michele Sacco su Giuseppe Di Vittorio
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L’itet “Alighieri”, dopo un attento studio sul territorio e grazie 
alla conduzione del dirigente scolastico, ha ampliato il ventaglio 
della oerta formativa investendo sull’indirizzo “Gra�ca e comu-
nicazione”, aggiungendo il settore tecnologico a quello economico.

Gli studenti di questo percorso di studi quinquennale sono im-
pegnati in attività di sensibilizzazione e orientamento per l’acqui-
sizione e il potenziamento delle tecniche di comunicazione e gra-
�ca pubblicitaria – con particolare attenzione alla fotogra�a, alla 
comunicazione interpersonale e di massa – sia nel laboratorio di 
gra�ca che in quello della tv Web, attraverso la creazione di per-
corsi esperienziali in simulazione d’impresa e stage sul territorio.

Dopo la frequenza obbligatoria per ciascuno stagista del cor-
so base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro – in attuazione della 
normativa vigente – gli studenti si cimentano in attività di stage 
presso aziende di gra�ca, nell’allestimento vetrine, nella costru-
zione di mostre fotogra�che e realizzazione gra�ca di opuscoli, 
brochure e materiale promozionale commissionato dagli studenti 
del settore economico in tandem nei percorsi progettuali. Inol-
tre, dall’anno scolastico 2017/18, si aggiunge ad arricchire ulterior-
mente il settore tecnologico l’indirizzo in Biotecnologie sanitarie.

Gli studenti di questo percorso di studi quinquennale sono im-
pegnati in attività di sensibilizzazione e orientamento per l’acqui-
sizione e il potenziamento delle pratiche bio-sanitarie, con parti-
colare attenzione alle metodiche per la caratterizzazione dei siste-
mi biochimici, biologici, biomedicali, farmaceutico e alimentare.

Le attività di stage in collaborazione con l’Azienda Sanitaria 
Locale mirano a coniugare sempre di più l’aspetto didattico con 
la pratica, al �ne di poter fornire agli studenti quella “cassetta di 
attrezzi” necessaria per l’inserimento nel mondo del lavoro.

Dopo la frequenza obbligatoria del corso base sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro, gli studenti si cimentano in attività di stage 
presso laboratori medici, reparti ospedalieri, settori medici della 
asl, laboratori di analisi. Di particolare rilievo è stato il percor-
so esperienziale in Pronto Soccorso.

La docente
prof.ssa Pasqua Papagni
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la sperimentazione pbl-PROJECT BASED LEARNING

Il pbl è un approccio all’insegnamento che pone maggiormen-
te l’accento sull’apprendimento da esperienze complesse, orienta-
te verso il raggiungimento di uno scopo o di un obiettivo speci-
�co, al contrario dell’approccio accademico tradizionale che pro-
muove la memorizzazione meccanica di molteplici nozioni alie-
nate dai loro usi concreti nel mondo reale.

L’obiettivo che si pone il pbl è quello di fornire alle giova-
ni generazioni gli strumenti mentali necessari per far fronte alla 
complessa e mutevole natura dell’economia basata sull’informa-
zione, che dovranno prepararsi ad arontare.

Il metodo pbl si fonda sulla consolidata teoria del Project ma-
nagement, tenendo presente che in classe non importa tanto il 
prodotto �nale, quanto il processo.

L’insegnante ritrova così un sistema di coordinate che gli per-
mette di orientarsi e di non sentirsi in balia di un’entropia diso-
rientante anche se necessaria ed educante.

Gli insegnanti, promotori dell’attività progettuale che vede la 
luce nell’anno scolastico 2018/2019, hanno individuato una clas-
se del secondo anno in cui è stata avviata la sperimentazione. 
È stato tracciato un approccio essenziale alla Project Based Lear-
ning con la collaborazione delle Università di Genova e di Fog-
gia, che ha fornito il sostegno necessario a�nché, prendendo le 
mosse dalla letteratura, si arontasse con scienti�cità il proble-
ma della sua applicazione concreta in classe.

Il risultato soddisfacente di molte e signi�cative esperienze, 
compresi gli esiti delle prove Invalsi, vuole essere una risposta 
tangibile alla richiesta di change metodologico da più parti au-
spicato. Il lavoro si riferisce a progetti semplici, e si rivolge so-
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prattutto a quanti arontano la pbl in classe per la prima volta. 
Ci siamo preoccupati di fornire indicazioni sia per la parte pre-
liminare allo sviluppo dei progetti, sia per le varie fasi della loro 
implementazione in classe. Abbiamo mantenuto almeno un’attivi-
tà per ogni fase con relativi deliverable e proposte di valutazione.

Inutile dire che sarà nostra cura la taratura costante e conti-
nua di quanto proposto. E questo avverrà seguendo la metodica 
della Design Based Research, interprete ottimale del nostro spirito 
che, prendendo le distanze dalla pur aascinante e imprevedibile 
naiveté del “fai da te”, è alla assidua ricerca del rigore di un me-
todo scienti�camente fondato.

Referenti progetto
prof.ssa Angiola Pedone

prof.ssa Lucia Nigro
prof. Paolo Palermo
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“Non c’è peggior ingiustizia di dare cose
uguali a persone che uguali non sono”

(Don Lorenzo Milani)

costruire comunità e affermare valori inclusivi

La presenza di studenti con Bisogni Educativi Speciali all’in-
terno del nostro istituto sollecita forme di didattica attiva, inno-
vativa, modalità diversi�cate di lavoro, compiti calibrati sui bi-
sogni e sulle potenzialità dei singoli al �ne di rendere il percor-
so scolastico, oltre che maggiormente e�cace, anche più piace-
vole e motivante, sia per gli studenti che per i docenti, e di ga-
rantire a entrambi il raggiungimento di un concreto vissuto di 
successo personale.

L’itet “D. Alighieri” si è sempre posto come una comunità 
sicura, accogliente, cooperativa e stimolante, in cui la valorizza-
zione di ciascuno diviene il punto di partenza per ottimizzare i 
risultati di tutti, diondendo valori inclusivi condivisi da tutto 
il gruppo insegnante, gli alunni, le famiglie, il territorio, gli enti 
e le associazioni locali. I principi e i valori, nella cultura inclu-
siva della scuola, orientano le decisioni sulle politiche educative 
e gestionali e sulle pratiche quotidiane nella classe, in modo che 
lo sviluppo della scuola divenga un processo continuo �nalizza-
to alla riduzione della spinta all’esclusione, e dunque dell’anno-
so problema della dispersione.

Di seguito si elencano, a titolo esempli�cativo, alcuni dei pro-
getti, delle iniziative, delle pratiche didattiche e delle attività for-
mative poste in essere negli ultimi anni per diondere e conso-
lidare la cultura inclusiva:

• progetto “Scuola, sport e disabilità” volto alla realizzazio-
ne di attività a carattere sportivo �nalizzate alla promozio-
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ne della salute e dell’inclusione sociale dei soggetti disabili, 
con la partecipazione ai campionati studenteschi;

• istruzione domiciliare per gli alunni colpiti da gravi patolo-
gie o impediti alla frequenza scolastica per un periodo non 
inferiore a 30 giorni;

• progetto “Integrazione e inclusione: una s�da possibile” te-
so a favorire l’integrazione e l’inclusione delle persone di-
versamente abili, l’acquisizione di abilità e competenze, e 
facilitare la promozione e la realizzazione del diritto al la-
voro per persone con disabilità, un percorso di collabora-
zione con i volontari del Servizio Civile;

• sportello di “Ascolto psicologico” che rappresenta un’occa-
sione di accoglienza, ascolto, crescita, orientamento, infor-
mazione e gestione nella risoluzione di problemi e con�it-
ti, destinato agli studenti, ai docenti e alle famiglie con lo 
scopo di prevenire il disagio e favorire il benessere;

• progetti di accoglienza degli alunni iscritti al primo anno, 
per favorire l’inserimento in collaborazione con le scuole 
di provenienza;

• progetti di orientamento per la frequenza universitaria;
• progetti di alternanza scuola-lavoro tesi a completare il per-

corso educativo-formativo attuato a scuola con la concretez-
za della situazione operativa in altri contesti di vita;

• sensibilizzazione della comunità scolastica sui temi dell’au-
tismo, con la partecipazione al cineforum degli alunni e a 
seminari e corsi di formazione per i docenti;

• formazione dei docenti su vari temi aerenti l’inclusione, 
come: “Dislessia amica”, “Dall’icf al Piano Educativo In-
dividualizzato”, “L’inclusione nelle normative e nella didat-
tica”, “Bullismo e cyberbullismo”, “Prevenzione uso droghe 
e alcol in età scolare”, “Gli autismi: non uno ma tanti pro-
tocolli d’intervento”, “Autismo: verso l’autonomia e l’auto-
determinazione”, “La memoria e la discalculia”.

La docente
prof.ssa Maddalena Antonacci

con i docenti specializzati
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l’itet “dante alighieri” entra in europa

L’itet “Alighieri” entra in una dimensione europea per va-
riare e ampliare l’oerta formativa, adeguandosi sempre più al-
le nuove tendenze metodologiche, didattiche e tecnologiche. Il 
dirigente scolastico prof. Salvatore Mininno, e i docenti Raael-
la Cimmarrusti coordinatrice, Teresa Conte, Giovanna Lionetti, 
Giovanna Cavallo, Nunzia Terlizzi, Pasquale Cariello e Ideo Pal-
misano, sensibili all’importanza della formazione dei ragazzi in 
ambito europeo, hanno aderito alla proposta della Commissio-
ne Europea di presentare progetti innovativi nell’ambito dell’Era-
smus Plus, programma valido dal 2014 al 2020 dedicato all’istru-
zione, alla formazione, alla gioventù e allo sport, aperto a tutti 
i cittadini europei.

2018. Studenti e docenti del progetto Erasmus Plus a Cipro
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Il progetto Erasmus Plus Ka2 2015-2017, “Connect, share and 
get enlighted”, ha visto la partecipazione di Turchia, Bulgaria, 
Croazia, Portogallo, Polonia, Slovacchia e Italia: una collabora-
zione molto positiva durata 24 mesi. È stato arontato il tema 
dei social media e dell’impatto positivo/negativo sui nostri ra-
gazzi. L’obiettivo principale è stato quello di mitigare gli aspetti 
negativi – cyberbullismo, depressione, ansia, isolamento – incre-
mentando nello stesso tempo gli aspetti positivi dell’uso raziona-
le e sicuro delle nuove tecnologie e strumenti digitali, quali au-
sili per una �nestra sul mondo e sulla cultura.

L’obiettivo principale del progetto è stato quello di promuove-
re il rispetto, la diversità e l’accettazione degli altri. Gli studenti 
hanno imparato a lavorare insieme ai loro partner-amici europei, 
a esplorare concetti di diritti civili e responsabilità, prendendo co-
scienza di un senso di cittadinanza europea e di tolleranza.

La docente
prof.ssa Teresa Conte

2015. Visita al Parlamento Europeo di Strasburgo
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erasmus plus ka2
“migration and its cultural effects on europe 2017-2019”

Ho fatto parte del Progetto Erasmus, e ne sono subito rima-
sto entusiasta per le �nalità di un progetto riguardante un feno-
meno geopolitico, che ha inequivocabilmente anche eetti cul-
turali sia nei Paesi ospitanti sia nei migranti, con eetti positivi 
consistenti nell’apertura mentale conseguente al fatto di doversi 
confrontare con situazioni e persone diverse in relazione a men-
talità, usi e costumi.

Il primo impatto è consistito nello studiare il territorio e la 
sede del primo incontro in Polonia meridionale, o meglio nel-
la Slesia orientale, e più precisamente Katowice: una città che lo 
scorso anno è assurta agli onori della cronaca per avere ospita-
to il meeting dei Paesi emergenti maggiormente industrializza-
ti, ove si è studiato il problema del surriscaldamento del clima.

In eetti la Slesia – sia nella parte tedesca che in quella polac-
ca, di ceppo germanico – è una zona con una tradizione forte-
mente industriale, non foss’altro per le miniere di carbone tutto-
ra funzionanti, che ha registrato negli ultimi anni un incremento 
industriale esponenziale, e dove, soprattutto nella città ospitante, 
si è notato un forte boom edilizio e di strutture pubbliche (co-
me ad esempio avveniristiche strutture sportive), dove tuttavia ac-
canto alle nuove costruzioni coesistevano le vecchie, come anche 
i vecchi tram che funzionavano ancora molto bene.

L’aspetto che mi ha colpito di Katowice è stata l’operosità della 
gente, sempre indaarata e in movimento. Gente però ben dispo-
sta a darti un consiglio, ad accompagnarti all’incrocio giusto per 
mostrarti la direzione da prendere. Gente gioviale, che ama vive-
re, orgogliosa di essere protagonista di tale fermento economico.
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Stessa impressione quando, insieme al dirigente scolastico prof. 
Salvatore Mininno, ci recammo alla scuola ospitante, iii Liceum 
Ogolkonsztalcace im. Mickiewcza in Katowice, frequentato da 
giovani dalle menti spigliate, ben ordinati, e molto accoglienti.

Fummo colpiti dalla struttura austera di inizi 900, articola-
ta su tre piani, con un salone all’ultimo piano dove si svolsero i 
lavori, e dove ci fu la cerimonia di accoglienza. Nella presenta-
zione fu narrata, attraverso un cartone animato, la storia di Ka-
towice e della Polonia in generale, e la tensione verso il futuro 
e il progresso.

I lavori si svolsero in totale sintonia: certo vi furono momen-
ti di di�coltà di comprensione a causa della lingua, ma ciò ci 
incoraggiava a insistere, perché volevamo comunque comunica-
re e stare insieme.

E convenimmo che questo era lo scopo del progetto Erasmus: 
stare insieme, al di là delle dierenze storiche, culturali, di latitu-
dine, di formazione culturale e geopolitica. Tutto �niva con un 
sorriso, con un abbraccio, con una stretta di mano.

2017. Gruppo di lavoro nell’ambito del progetto Erasmus Plus a Katowice
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Molto pro�cuo fu il lavoro di preparazione degli incontri nel-
le singole scuole aderenti al progetto. Molto interessanti furono 
anche uscite come la gita a Cracovia, sede della originaria capita-
le, ove insiste il castello di Wawel, che dopo il matrimonio di re 
Sigismondo con Bona Sforza divenne inevitabilmente un “obiet-
tivo” degli artisti italiani, fra cui Francesco della Lora, Giovanni 
Maria da Padova, Santi Gucci e Bartolomeo Brecci.

Cracovia è anche sede dell’Arcivescovado ove era stato il car-
dinale Carol Wojtyla, divenuto poi papa Giovanni Paolo ii, non-
ché sede di una prestigiosa Università in cui aveva studiato Co-
pernico (che studiò pure a Padova, Ferrara e Bologna), nota per 
il suo centro medievale ben conservato e per il quartiere ebraico.

La città vecchia, circondata dal parco di Planty e dai resti del-
la cinta muraria medievale, ha come centro la maestosa Rynek 
Glówny, la piazza del mercato. Qui sorgono il Mercato dei Tes-
suti – un grande centro di commercio costruito durante il Ri-
nascimento – e la basilica di Santa Maria, una chiesa gotica del 
xiv secolo.

2018. Docenti del progetto Erasmus Plus a Istanbul
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Non dimenticheremo le antiche carrozze bianche nella piazza 
del Mercato, e nel giardino del castello la statua in metallo di un 
drago, dalla cui bocca ogni 15 minuti usciva una lunga �amma.

Il viaggio si concluse con una amichevole cena nel centro di 
Katowice, con tutto il personale docente e preside.

Ripartimmo da Katowice molto soddisfatti, lieti di ospitare per 
il primo incontro a Cerignola docenti e rispettivi studenti. Infat-
ti, dal 18 al 24 febbraio 2018 si tennero gli incontri, e ospitam-
mo le delegazioni in pompa magna, con tutto lo sta che par-
tecipò in maniera corale.

Fu bello riabbracciare come vecchi amici coloro che avevamo 
conosciuto a Katowice, ma fu altrettanto interessante conoscere 
anche i nuovi docenti e i rispettivi alunni.

Quando accompagnavamo per Cerignola e dintorni le dele-
gazioni eravamo orgogliosi del lavoro che stavamo facendo, per 
quel tocco di europeismo e di fratellanza che ci vedeva protago-
nisti. Far conoscere Cerignola, la sua parte storica, le fosse gra-
narie, le chiese, le saline di Margherita di Savoia, Trani: il tutto 
tra pacche sulle spalle, sorrisi e occasioni conviviali.

Tutto ciò mi è rimasto nel cuore, consapevole che anche noi, 
nel nostro piccolo, abbiamo fatto un passo per la comunanza 
culturale europea!

Il docente
prof. Vittorio Colucci
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progetto “save_all”
sistema avanzato elettronico per l’alluminio in lattine

Nell’economia circolare bisogna considerare il “ri�uto” un be-
ne che non ha esaurito la sua funzione, ma che è in grado di 
produrre nuovi beni materiali, ovvero oggetti che mantengono 
ancora un valore economico. 

Nell’economia circolare occorre far “circolare” nuove idee, con-
siderando una nuova concezione di sistema economico.

Nell’economia circolare a “ciclo chiuso” o “rigenerativo”, i ri�u-
ti devono rispettare la regola delle tre “r”: ridotti, riusati, riciclati.

Pertanto in fase di progetto di un materiale bisogna pensare di:
• ridurre i consumi energetici, aumentando l’e�cienza con 

l’ausilio delle più moderne tecnologie;
• riusare, quindi utilizzare di nuovo il prodotto regalandogli 

una nuova vita, abbandonando il concetto di “usa e getta”, 
privilegiando acquisti durevoli che abbiano un secondo 
impiego e che garantiscano minor impatto sull’ambiente;

• riciclare, anche dopo il “riduci” e “riusa”, smembrando 
per ridare nuova vita alle componenti (fattori produttivi), 
precedentemente combinate nella creazione del prodotto.

Il �ne ultimo è di ridurre �no all’azzeramento il conferimen-
to in discarica, sostenere l’ambiente, incentivare nuove tecnolo-
gie e risparmiare risorse, con evidente vantaggio economico sul-
le tasche della intera comunità.

Nella nostra realtà scolastica – classe 5ac sia a.s. 2019/20 – ab-
biamo pensato di progettare uno strumento capace di mettere in 
pratica i concetti e le idee �n qui esposti. Per fare questo abbiamo 
dato nuova vita a un computer portatile ormai “obsoleto”, con 
un vecchio sistema operativo, che il docente di informatica ha 
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formattato e collegato in rete per gestire il sito, monitorando in 
tempo reale i conferimenti di lattine da parte degli alunni.

Abbiamo riusato un vecchio ma ancora a�dabile monitor 
in dotazione alla scuola, e un laboratorio dismesso con “vecchi” 
computer che invece è diventato parte integrante del progetto.

Abbiamo riciclato altri materiali di consumo di modesto valore, 
che sono stati riutilizzati in considerazione del vantaggio che le 
lattine di allumino destinate a una inquinante discarica, in questo 
modo, avranno nuova vita.

Il progetto save_all nasce dall’idea del prof. Dario Pulito 
– docente di Economia aziendale dell’itet “Dante Alighieri” di 
Cerignola – di produrre un dispositivo atto al conferimento e al 
riuso delle lattine di alluminio a tutela dell’ambiente.

Progettato e realizzato dal dott. Giovanni Al�eri, e supervisio-
nato dal prof. Salvatore Mininno – rispettivamente docente di 
Informatica e dirigente scolastico dello stesso Istituto – il sistema 
si basa su piattaforma Arduino connessa alla lan locale della 
scuola, tramite connessione protetta, e a internet.

L’idea è quella di permettere a ogni studente consumatore di 
bibite in lattina di conferire i vuoti in uno spazio apposito, tenere 
conto del totale delle lattine conferite, e veri�care il numero di 
conferimenti tramite una sorta di graduatoria di istituto rispetto 
agli altri studenti, nella prospettiva della vincita di un premio 
messo a disposizione dall’azienda che si occupa del ritiro delle 
lattine conferite e/o dallo stesso Istituto scolastico.

Il sistema consta di 3 parti:
• una parte elettronica;
• una parte informatica formata da:

• un sito internet ospitato su dominio www.dantealighie-
ri2017.altervista.org/alluminio;

• un database my_sql.
• una parte meccanica consistente in uno schiaccialattine 

di acciaio.
Il sito internet, programmato in maniera dinamica attraverso i 

linguaggi html e php, permette la consultazione in tempo reale 
della situazione generale del totale di lattine conferite, e la situa-
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zione parziale per ogni utente conferitore tramite report ordinato 
per numero di lattine conferite.

Analisi dettagliata del progetto
L’utente conferitore, munito di lattina vuota, si avvicina al di-

spositivo e presenta il proprio tesserino di riconoscimento, dotato 
di codice a barre, al lettore di BarCode ivi posizionato.

Non appena avvenuto il riconoscimento, il dispositivo mostra a 
monitor il nominativo del conferitore e la classe di appartenenza.

A questo punto l’utente posiziona la lattina nell’apposito 
schiaccialattine e aziona la leva.

La leva comprime la lattina e la getta nel bidone sottostante, 
mentre contemporaneamente attiva un sensore collegato a internet 
che aggiorna il numero di lattine conferite e assegna la lattina 
appena conferita all’utente riconosciuto dal sistema tramite il tes-
serino dotato di codice a barre.

La pagina del sito che viene mostrata al conferitore, o a chiun-
que si colleghi per consultare la statistica del conferimento di 
lattine, si presenta divisa in 4 sezioni:
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• la sezione in alto a sinistra mostra il totale delle lattine 
conferite, che deve essere uguale al numero di lattine pre-
senti nel bidone;

• la sezione in alto a destra è costantemente collegata al 
lettore di codici a barre, e resta sempre in attesa di un 
conferitore che si faccia riconoscere attraverso l’apposito 
tesserino. In questa sezione apparirà il nominativo del con-
feritore una volta riconosciuto;

• la sezione in basso a sinistra è collegata con la scheda 
Arduino e al sensore connesso allo schiaccialattine di ac-
ciaio. Non appena lo schiaccialattine entra in funzione e 
completa la compressione della lattina, questa sezione mo-
strerà un messaggio di conferma e darà il via al processo di 
lettura, memorizzazione e statistica attraverso le procedure 
programmate, mostrando i risultati sul sito internet e a 
tutti i dispositivi a esso collegati;

• la sezione in basso a destra mostra le statistiche generando 
una tabella ordinata in base al numero di lattine confe-
rite, mostrando i nominativi dei conferitori. Il totale del 
numero di lattine dei conferitori sarà uguale al numero di 
lattine contenute nel bidone e al totale lattine mostrato 
nella sezione in alto a sinistra.

Il progetto annovera un’altra fase non meno importante, che 
permette la memorizzazione dei conferitori nel database gestiona-
le, il calcolo del codice a barre, e la generazione del tesserino di 
riconoscimento che sarà stampato, plasti�cato e consegnato a ogni 
conferitore, personalizzato con i dati di quest’ultimo completo di 
fotogra�a di riconoscimento.

I docenti
prof. Dario Pulito

prof. Giovanni Al�eri
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“la strada. c’è solo la strada su cui puoi contare”*

Il progetto – promosso dall’ente capo�la Comune di Cerigno-
la in ati con il Comune di Foggia, csv-Centro di Servizi al Vo-
lontariato, Ente di Formazione Cooperativa Sociale Medtraining, 
Società Cooperativa Sociale Iris, Società Cooperativa Altereco – 
vede destinatari 20 giovani tra i 16 e i 19 anni a rischio devian-
za e criminalità nella provincia di Foggia, e mira a promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discri-
minazione sul territorio della provincia e in particolare nei co-
muni di Cerignola e Foggia.

Il progetto prevede l’erogazione e l’attivazione di 1000 ore di 
attività itineranti che si svolgeranno nell’arco di tre annualità. Si 
tratta di attuare un passaggio culturale profondo e complesso: gli 
ultimi studi del fenomeno criminale pugliese evidenziano una no-
tevole frammentazione dei clan, che attingono tra le giovani le-
ve per le attività illecite.

Obiettivo del cantiere di antima�a sociale è quello di elaborare 
strumenti di coinvolgimento capaci di generare contaminazione 
negli ambienti giovanili delle città – in particolare nei quartieri 
periferici – per nuove visioni culturali proiettate verso un futuro 
generativo di talenti. Gli obiettivi speci�ci sono:

• orientare e formare fuori e dentro l’aula i giovani tra i 16 

* po Puglia fesr-fse 2014/2020. ot ix: Promuovere l’inclusione sociale, la lot-
ta alla povertà e ogni forma di discriminazione. Azione 9.6: Interventi per il 
raorzamento delle imprese sociali.
Avviso n. 2/2017 “Cantieri innovativi di antima�a sociale: educazione alla cit-
tadinanza attiva e miglioramento del tessuto urbano”, approvato con atto di-
rigenziale n. 464 del 18/07/2018, pubblicato sul burp n. 153 del 29.11.2018. 
cup: J13G170006600



48

e i 19 anni alla legalità e alla cittadinanza attiva, intercul-
tura e alla cooperazione creativa;

• promuovere modalità di coworking per valorizzare realtà pe-
riferiche a rischio attraverso attività di progettazione di ri-
uso dei beni con�scati alla ma�a volte a ripensare gli spa-
zi delle nostre città;

• stimolare un lavoro di rete con gli attori già attivi sul ter-
ritorio;

• formare giovani antenne sociali in grado di intercettare 
i fabbisogni sociali che rischiano di non essere ascoltati;

• potenziare i presidi di Libera-Associazioni, nomi e nume-
ri contro le ma�e.

A partire da settembre 2019 ha preso avvio il primo anno pro-
gettuale con una programmazione di 300 ore di attività formati-
vo/laboratoriali, in parte già concluse come da moduli seguenti:

Spazio hub idee 1.0-Orientare e progettare (20 ore)
Attività di incontri di gruppo e brainstorming per dare vita al per-
corso di formazione e animazione di strada, con la triplice �nali-
tà di promuovere il progetto sul territorio, orientare e seleziona-
re i partecipanti attraverso la sensibilizzazione all’educazione alla 
cittadinanza attiva e alla cultura della legalità.

2019. Incontro con don Luigi Ciotti
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Formazione frontale (60 ore)
Attività volte all’analisi di tematiche storico-sociali fondanti per 
una cittadinanza attiva e dotata di coscienza sociale.

Spazio hub idee 2.0-Accompagnare e facilitare (20 ore)
Attività di formazione alla cultura del fare impresa in modo li-
bero partecipativo e solidale.

Best practices (10 ore)
Attività di analisi di realtà aziendali di successo nel campo.

Laboratori/Cantieri di innovazione (45 ore)
Attività teorico-pratiche relative alle progettualità positive di riu-
tilizzo di beni con�scati alle ma�e e/o di percorsi di cittadinan-
za attiva.

Project Work (130 ore)
Attività �nalizzate alla comprensione del fenomeno ma�oso con 
l’elaborazione di un report giornalistico on the road.

Formazione on the job (15 ore)
Attività presso centri sociali per sviluppare azioni di educativa di 
strada per quartieri a forte rischio di esclusione sociale (ad. es. 
Centro Sociale Palladino).

Il progetto ha coinvolto come destinatari 26 allievi di classi 
3a, 4a e 5a provenienti dall’itet “D. Alighieri” e dal Liceo Scien-
ti�co Statale “A. Einstein” di Cerignola. I ragazzi coinvolti nel 
percorso hanno partecipato alle attività dei moduli Spazio hub 
idee 1.0-Orientare e progettare e Spazio hub idee 2.0-Accompagnare 
e facilitare, alle attività dei Laboratori e agli incontri della For-
mazione frontale.

Hanno arontato tematiche come il concetto e l’identità d’im-
presa, le condizioni indispensabili per fare impresa: customers, uni-
que value proposition, lean thinking, obsession, la tipologia di bu-
siness, il business plan e il business model, il pensiero divergente, 
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l’analisi dei bisogni, l’organizzazione aziendale classica vs l’orga-
nizzazione aziendale moderna, ecc.

La formazione frontale in corso, relativa alla prima annualità, 
vede impegnati gli allievi in attività d’analisi di tematiche stori-
co-sociali, piani�cate per formare una cittadinanza attiva e dotata 
di coscienza sociale. I moduli e le tematiche trattate sono condot-
ti seguendo l’approccio partecipativo, attraverso lezioni frontali e 
interattive che mirano, con un adeguato ausilio dei mezzi web, 
cartacei, video, ecc., al coinvolgimento attivo dei partecipanti nel-
le diverse fasi della formazione.

L’utilizzo della didattica del fare con l’approfondimento pratico 
di aspetti sociologici, di metodologia della ricerca sociale, di atti-
vità di mappatura, relativamente alla raccolta e alla elaborazione 
dati del contesto, ha il �ne di creare nei destinatari del progetto 
un senso di appartenenza alle tematiche arontate.

Per il raggiungimento degli obiettivi pre�ssati, le attività for-
mative sono caratterizzate da momenti di condivisione, scambio 
e confronto con tutti gli attori del progetto. L’équi pe multidisci-
plinare individua ed elabora gli strumenti operativi di supporto 
alle attività. Di seguito sono riportati i moduli tematici in svol-
gimento inerenti la formazione frontale:

A scuola di legalità e innovazione sociale
Tematiche

• Dall’antima�a all’antima�a sociale: storia e sviluppo di una 
nuova coscienza civile.

• Non a caso: la memoria delle vittime innocenti di ma�a 
come elemento fondativo di impegno e cittadinanza attiva.

• Il 21 marzo: storia di un giorno divenuto memoria col-
lettiva.

• Sono cosa nostra: dalla legge Rognoni-La Torre al nuovo 
codice antima�a. I beni con�scati come esempio di libe-
razione dei territori.

• Estate liberi: campo di formazione e studio sui beni con-
�scati alla ma�a a Cerignola (esperienza del gruppo).

• Elaborazione dati contesto.
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I bene�ciari del progetto sono stati coinvolti anche in attività 
laboratoriali, organizzate mirando a coniugare l’attitudine degli 
studenti alla concretezza e all’azione con la necessità di far acqui-
sire loro i quadri concettuali indispensabili per l’interpretazione 
delle tematiche arontate. I laboratori sono stati immaginati per 
facilitare la formazione dei partecipanti coinvolgendoli anche dal 
punto di vista �sico ed emotivo.

I ragazzi dell’itet “D. Alighieri” e del Liceo Scienti�co Statale 
“A. Einstein” di Cerignola – attraverso le visite didattiche presso i 
beni con�scati alle ma�e e i percorsi di cittadinanza attiva, qua-
li l’uscita didattica presso i beni con�scati gestiti dalla Coopera-
tiva Terre di Puglia-Libera terra a Mesagne (br), la visita didat-
tica alla Cooperativa Al di là dei sogni di Sessa Aurunca (ce), la 
visita didattica presso Terra aut e al Centro Sociale Palladino di 
Cerignola, etc. – hanno potuto conoscere straordinarie realtà lo-
cali ed extra regionali di impatto positivo sulla società.

Il percorso progettuale ha reso i giovani partecipanti protago-
nisti di un incontro con due testimoni di antima�a sociale: An-
gela Cianci sorella di Michele, e Pinuccio Fazio padre di Mi-
chele, entrambi vittime innocenti di ma�a. Il 10 gennaio 2020 
i ragazzi del progetto hanno partecipando attivamente alla mar-
cia organizzata da Libera a Foggia, e molte altre esperienze so-
no in programmazione.

Le attività formative e laboratoriali del progetto proseguono 
senza sosta: perché orientare e formare alla legalità e alla coope-
razione creativa è l’obiettivo educativo e sociale da raggiungere 
nelle nuove generazioni.

Coordinatore progetto
dott. Antonio Cocco

Referenti progetto
prof.ssa Angela Montrone

prof.ssa Maria Gallo
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l’itet “alighieri” e la fiera del libro

Nei suoi oltre dieci anni di attività sul territorio, è sempre stata 
preziosa per l’Associazione di promozione sociale OltreBabele la 
collaborazione con il mondo della scuola, cantiere di cittadinan-
za sempre aperto e in fermento, avviando con gli istituti scolasti-
ci di ogni ordine e grado percorsi formativi lungo l’intero anno 
scolastico, che sfociano nella Fiera del Libro e ripartono con essa.

In particolare, negli ultimi anni, prezioso e costruttivo è sta-
to il sodalizio con l’itet “Alighieri”, tra le scuole più virtuose e 
dinamiche del territorio. Grazie all’importante sostegno econo-
mico dell’assessorato al Lavoro, formazione professionale, diritto 
allo studio, istruzione e università della Regione Puglia, l’associa-
zione OltreBabele – in collaborazione con la comunità scolasti-
ca dell’itet “Alighieri”, coordinata dal dirigente scolastico prof. 
Salvatore Mininno – ha prodotto con successo le ultime tre edi-
zioni della “Fiera del Libro Città di Cerignola”.

Un evento culturale di grande interesse per il pubblico di Ca-
pitanata – e non solo – che ha promosso una vera contamina-
zioni di arti e di linguaggi. Oltre ai tradizionali stand di vendita 
libri delle numerose case editrici e librerie aderenti all’iniziati-
va, si sono svolti anche laboratori didattici interamente dedica-
ti agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, piacevoli in-
contri letterari e conversazioni con gli autori, convegni, mostre 
ed esposizioni artistiche e fotogra�che, corredati da intensi mo-
menti musicali. Durante la tre giorni, i visitatori hanno avuto an-
che la possibilità di visitare il Polo Museale Civico di Cerignola.

Come è consuetudine, la manifestazione si è svolta, con il pa-
trocinio e la collaborazione del Comune di Cerignola, presso il 
pagina accanto: 2019. 10a edizione della Fiera del Libro a Palazzo Fornari
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laboratorio urbano di Palazzo Fornari – già ExOpera – sito in 
piano San Rocco, a Cerignola (fg). Il festival ha goduto anche 
del patrocinio dell’Università degli Studi di Foggia, Fondazione 
Monti Uniti di Foggia, Club per l’Unesco di Cerignola, Libe-
ra-Associazioni, nomi e numeri contro le ma�e, e di altre realtà 
territoriali del “terzo settore”.

Grazie alla collaborazione con l’itet “Alighieri”, si è consoli-
data in queste ultime edizioni della Fiera del Libro la collabora-
zione con gli istituti scolastici della città, protagonisti indiscus-
si degli appuntamenti mattutini. La presenza registrata è stata 
costante e cospicua, con il coinvolgimento di circa 1000 unità.

Temi arontati durante le presentazioni dei libri – formula 
studiata al �ne di avvicinare il pubblico al libro quale oggetto 
da maneggiare e usare in autonomia – sono stati molteplici e di 
grande interesse come gli stereotipi di genere, il bullismo, le mi-
grazioni e i diritti, con la chiara volontà di sensibilizzare gli stu-
denti su situazioni d’interesse sociale e collettivo, orendo spunti 
di ri�essione e incontri formativi con scrittori, operatori ed esperti.

In particolare, gli studenti delle classi iv e v Indirizzo Turismo 
dell’itet “Alighieri”– in collaborazione con il Club per l’unesco 

10a edizione della Fiera del Libro a Palazzo Fornari
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di Cerignola e l’Aps OltreBabele – con il �nanziamento dell’as-
sessorato regionale all’Istruzione e alla Formazione professionale 
– hanno realizzato, pubblicato e presentato, all’interno delle ul-
time edizioni della Fiera del Libro, i prodotti �nali di progetti 
triennali di Alternanza Scuola-Lavoro sulla “Formazione del Tou-
rist Manager” – �gura professionale di sintesi tra guida turistica, 
informatico e manager – come l’opuscolo Alternanza… in tour. 
Itinerari di storia, arte e gastronomia, distribuito gratuitamente e 
in maniera capillare su tutto il territorio.

Mission che l’itet “Alighieri” e l’associazione OltreBabele con-
tinuano a perseguire sinergicamente è dare vita ai libri, quali stru-
menti privilegiati di trasmissione di storie e di valori formativi 
universali, potenti armi per combattere criminalità e pregiudizio 
e far crescere il tessuto socio-culturale di una città.

A tal �ne, i libri continuano a essere i protagonisti indiscus-
si della Fiera del Libro, con circa 27 “punti book” comprenden-
ti diverse case editrici e librerie locali e nazionali, che hanno ga-
rantito nel corso della manifestazione una vasta scelta tra autori 
e generi letterari. Speci�cità della Fiera del Libro è, sin dalla sua 
prima edizione, lo stand dedicato agli autori locali, che garanti-

10a edizione della Fiera del Libro a Palazzo Fornari
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sce la promozione degli autori cerignolani e delle loro pubblica-
zioni, orendo uno spaccato storico-culturale del territorio, pro-
muovendone le tradizioni, i luoghi e l’arte.

Fitto il programma previsto durante la tre giorni �eristica, co-
struito in collaborazione con l’itet “Alighieri”, che ha ospitato 
in questi anni, nell’incantevole cornice di Palazzo Fornari – ex 
monastero del xvi secolo – personaggi di spicco del panorama 
artistico, culturale e sociale italiano, tra i quali Giuliana Sgrena, 
Marco Minniti, Toni Capuozzo, Federico Zampaglione, Morgan, 
Alessandro Haber, Giovanni Impastato, Antonio Padellaro, con la 
partecipazione media, registrata a ogni edizione, di circa 10.000 
visitatori e la vendita di 1200 libri (con un fatturato pari a cir-
ca 14.000 euro).

È una bella storia quella che stiamo scrivendo insieme all’itet 
“Alighieri”, una scuola capace di spalancare le sue porte al terri-
torio, orendo ai suoi studenti innumerevoli opportunità di cre-
scita e di formazione, insegnando loro a interessarsi, a stare den-
tro alle cose, leggendole con sguardo critico ed empatia.

dott.ssa Rita Oratore

10a edizione della Fiera del Libro a Palazzo Fornari
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Presidi e dirigenti scolastici
dall’a.s. di istituzione 1959-1960 al 2019-2020

giuseppe marciello
amedeo cocco

antonio stanziale
vittorio frassanito

umberto albanese
vincenzo sassi

gianfranco mazzotta
antonio rucci

fernando granato
addolorata centrone

leonardo aucello
pasquale merra

giuliana colucci
salvatore mininno

1959-1967
1967-1978
1978-1980
1980-1981
1981-1982
1982-1983
1983-1984
1984-1985
1985-1999
1999-2005
2005-2006
2006-2007
2007-2010
2010-2020

appendice
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alfieri giovanni vittorio
alicino anna

antonacci augusta
antonacci maddalena
bellosguardo michele

berardi mariapia
bizzarri caterina

blaiotta giuseppe francesco
botta pompea margherita

botticelli lorenzo
brattoli nicoletta

bruno rossella
cagliuli luigia

caiaffa luigi
calabrese savino

calonico alessandra
cannone alessia
cannone chiara

caputo grazia
carbone giuseppe
cariello pasquale

carlucci michelina
carrieri annamaria
cascavilla daniela

castellano michela
castriotta antonio

cavaliere fulvio
cavallo giovanna
ciccone mario pompeo
cipriano lina
colucci vittorio
conte teresa
corona elena
daddario elvira
d’agnelli loreta
deceglie stefania
digrisolo giovanna
dibisceglia michele
ezza grazia
forgione chiara
franzi annamaria
frisani luigi
giaggiolo felicetta deborah
gallo maria
gammino giuseppe
gelormini chiara
grieco carla
lallo leonardo francesco
lapiccirella teresa
lastella lucia
limo antonio
lionetti giovanna

Personale docente in servizio nell’a.s. 2019-2020
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loporchio luigia
lopes giuseppe
lops roberto

maielli valeria
manduano michela pia

marasco valeria
marinaccio maria carmela

marinaro francesca
marino marinella

maruotti rocco
mastroserio pierluigi

matrella stefania
monaco libera

montrone angela
nigro lucia

niro maria concetta
palermo paolo
papagni pasqua

papicchio michelina
perilli alessandro

petito roberta
pietrafesa caterina

piazzolla angela
pedone angiola mariapia

picucci angela
piemontese gianfranco

pignataro beatrice adriana
poveromo severino salvatore
puttilli luigia
prisciandaro massimiliano
pulito dario
radi francesco
rizzi cristiana
ruggiero immacolata
ruscitti giuseppe
sansossio mariangela
savino raffaele
schiavone brigida immacolata pia
schiavulli maria teresa
seccia maria celeste
senatore anna maria
settanni janette
sgarra maria donata
specchio raffaella
teta giuseppe
tressante maddalena
trivisano ascanio
tufariello primo
vetrano cosimo
virgilio sergio
vurchio ripalta
zingariello leonarda
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colangelo giacinto
abatino giuseppe

alborea angela
archidiacono maria antonia

argentino maria rosaria
armillotta michelina

loconte maria
papagna luciana

paradiso annamaria
parente patrizia

russo antonietta
russo raffaele
scelsi michele
d’apolito luigi

di donna sabino
dipasquale michele

ferraro antonio
giannatempo pio

loberto maria altomare
settanni gioacchino

amoriello celestino pio
ferraro gerardo

lavacca carmela lucia
lezzi giovanni

mazzone teresa
rinaldi caterina

tattilo angela maria

dsga
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
collaboratore scolastico
assistente tecnico
assistente tecnico
assistente tecnico
assistente tecnico
assistente tecnico
assistente tecnico
assistente tecnico
assistente amministrativo
assistente amministrativo
assistente amministrativo
assistente amministrativo
assistente amministrativo
assistente amministrativo
assistente amministrativo

Personale ATA in servizio nell’a.s. 2019-2020
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Componenti del Consiglio d’Istituto

eleonora bitonto
salvatore mininno
maddalena antonacci
maria gallo
marinella marino
vittorio colucci
lucia nigro
ripalta vurchio
rossella bruno
giuseppe carbone
teresa mazzone
gioacchino settanni
franca merlicco
annarita cellamare
vincenza saracino
antonio russo
rosalba daddario
martina tricarico
valerio modesto

Presidente
Dirigente scolastico

Docenti

Personale ata

Genitori

Alunni
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Comitato Tecnico Scienti�co

Componente esterna
dott. agostino specchio

dott.ssa rita oratore
dott. alessandro masiello

dott. michele longo
dott. luigi caiaffa

rag. domenico carbone

Componente interna
prof. sergio virgilio
prof.ssa lucia nigro

prof.ssa pasqua papagni
prof. michele dibisceglia

prof. primo tufariello
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